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Ana Memoria | 


DI 


a Dire o scrivere di. Pre RÒ | Bow dopo quanto 
‘ne. fu detto .e scritto: nella triste ora che 


segui la sua morte parrebbe ormai opera inu-. 


v tile; nè a farlo su queste « Pag ne.» mi spinge 
i vaghezza di unire pur la mia povera voce alle 
tante: che, unanimi, di. Lui già ripeterono la 
lode. Piuttosto mi vi persuade l’idea che, non 
giusto soltanto, ma, doveroso-.atto di reve- 
renza possa essere quello di tributare omag- 
gio alla Sua, memoria sul periodico destinato 
a serbare con cura religiosa tulto quanto ri- 


“guarda. la.nostra terra e la nostra gente. eu 


“che forse sarebbe destinato.a perire travolto 
nel turbine incessante: delle vicende umane: 
‘è clo non perché il nome del ‘migliore e più 
‘forte dei nostri poeti sorti dopo” lo Zorutti 
ne. abbia, ‘in tal senso, bisogna, in quanto 
alla sua custodia provvede ‘e e provvedera il 
° .volume de’ suoi.versi, la raccolta delle sue 
| prose sparse in opuscoli 0 nelle gazzette. 


Dell’uomo e’ del cittadino io non dirò; 0° 


dirò solo brevemente ove mi accada: mi 0c- 


cuperò, soltanto del. letterato. E poichè non... 


“. vorrel ll © ciudizio mio sullo scrittore AIVEeSsse A 


0 sceemare d'importanza perchè pronunziato da 


: chi nella repubblica delle lettere è degno 
“tutt'al più d’un posticino fra gli ultimi ore 

‘ garii, così mi giova trar partito dell opinione 
meglio note, e di qualche sommo, 


“it suo giusto valore: 1 

< Già fin dai primordii della-sua carriera let- 
teraria Prero Bonini manifestò doti non co- 
. muni di pensatore e di scrittore. A proposito 

d’un « suo eloquente discorso » nel luglio del 
4871 Bernardino Zendrini gli scriveva mani- 
festandogli con non dubbia” sincerità. d’inten- 
dimenti «la profonda, stima ». che gl’ Insplira- 


vano. fin d’ allora «ie sue giuste idée e ai SUO. 


stile »: e di Lui, come docente, poco più tardi, 
nell Agosto del 1379, c così Scriveva F. D. Guer- 


(#} Nella Civica Biblioteca di Uiline esiste una raccolta dau- 
 Vografi donata all’ Istituto dal Bonini. Spigolo da quella i glu- 
‘ dizi che ripori dun 
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e e i i e i segna pur ipa cine o LL 
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asi: «Ho letto 4 suoi. opuscoli, anzi farò (cc. 
stampare su d’Eco del. Tirreno (un giornale | EL 
di Livorno) il sunto delle sue lezioni ‘perchè ia 


el'Iinsegnanti.. 10 imparino con quale lar- 


chezza di concetti vuolsi trattare il sacro ar- . I 
gomento delle lettere ». Il sunto apparve, di Tai 


‘ fatti, sebbene, qua e là accomodato, dirò ‘così, 


del Nostro. 


-. De suoi giudizi come critico il Carducci si. Lui 
— compiace; ed a lui confida in amichevole modo  - a 
un convincimento intorno-a certi pr opri com». (ahi 
“ponimenti che parmi debbasi considerare ‘uni- <° -) 
camente con una prova dell’ incontentabilità | SO 


dell'artista. 


Dell’opera sua come cultore degli studi sul te 
mostro dialetto ci da sommariamente un idea. - 
Fausto Bonò, la dove, scrivendo al Bonini, 





«ad'usum Guerrazzi »;!2) e suciò non voglio oo 

cerigermi a giudice, n questi scritti, alla vani i: 

cstità della dottrina; alla chiarezza del metodo . < .° 
“. Va, spesso congiunta una novità di giudizi in 
fatto di tempi, di opere e di autori, che, se i 
accettata dall’ivacondo e permaloso. serittore © 
toscano, ed appunto per ciò, acquista nono. 
il che ridonda a tutto onore to di 


così si esprime: « [To letto col massimo piaz DEE 
cere il suò lavoro sul dialetto friulano, che- ©.’ 


parvemi assai ben fatto, Lo feci leggere anche. 

al Prof. Dino Mantovani che si. occupa spe-. 
cialmente di questi studi'ed egli pure lo tr OVO 
interéssantissimo: Ritengo che ne avrà spe- - 
dito un ‘esemplare anche al nostro ambascia- > 
che è uno specialista ©... 
ver amente autorevole, e che, a quanto sì dite, 
sj occupo particolarmente del dialetto Priu= 1 


tore Costantino Nigri 


lano D. 


“Del conto; poi, in cui lr Ascoli teneva. il Bo- e 
nini, abbiamo una prova luminosa nella fun-. 
 ghissima lettera che Villustre glottolog go gli 
Scr iveva da Milano nel novembre delli "81, ei 


tu) în luogo di questi puntini e’ è nella. letlern uno sfogo: ve- 


raniente guerrizziano, che cile unicamente per la storia... « “grin- eee 
; segnati "i questa. razzaceia. di moderati” ‘ignorantissimi e servi. 0 -. 
lissini » Se omisi questa frase nel testo; “nol feci Linto- perché?“ 
in pelilica, 0 parlicolamnente certa polilica, sia sempre stata per. 


mecuna sperie di... milologin, quanto in omaggio. alla memoria 


del mio venerato inaestro, il compianto poeta Giovanni: Rizzi, 


Erentiho, sc non ervo, soldato . di. Garibaldi, nanzolaio .COn- 


vinto, il quale non parmi” abbia dato ai suoi alunni lezioni di 
servilisnio, uè, certo, era un’ ignorante messo, con buona pace - 


dal Guerrazzi, a guida dl’ ignorantissimi ; ; e che ù compagno nel 
“ programmini letterario » ebbe a' suoi tempi ti Cavallotti, a cui 
nessuno può dar taecia di servilità è d’ ignoranza, 


(2) « Nella nota degli seriftori ho tolto .Gapponi; e Lambra- | 
schini, repulazioni 8 seroccale.. » Rosi il Guerr ugzi, Che | sia anche ca 


qui uestione d’ opinioni? 
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Folklore. 
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